ASMI, Acque parte Antica 

N. 280 - Lago di Gavirate

--------------------------------------------------------------------------------------------------------


1758, 25 ago.
- Denuncia del commissario Ceregalli contro G.A.Ginoldi



che pescava di frodo sul lago di Ternate
f.1r



Parere del fiscale Besozzi
f.1v


1759, 24 nov.
- Il Magistrato Straordinario ordina al Vicario del Seprio di



scarcerare il Ginoldi
f.2r

-o-

E’ l’ennesima denuncia del commissario dei laghi varesini Ceregalli contro i pescatori che pescavano con reti proibite, in periodi proibiti o senza licenza. In questo caso si tratta del lago di Comabbio nel territorio di Ternate.

Le scritture sono calligrafiche.

f. 1r



Jll.mi Sig.ri 



30 Augusti 1758


Jungat. antecedentibus pęnes Fiscum edoctum




A. Porta PP
5



Fisci votum à tergo




M'occorre raguagliare le Sig.rie Loro Jll.me 



come essendomi portato con li miei Campari sopra



il Lago di Ternate il giorno 22. corrente mi riuscì



di scuoprire, e cogliere un tal Gio^: Antonio Ginoldi

10

che staua attualmente sopra d.° Lago à Troppare



con attrezzi à tal uso destinati. Ciò che nel corren-



-te mese è espressamente proibito dalla grida



d'ordine delle Sig.rie Loro Jll.me publicata. Hò fatto



perciò uendere la piciol Barca in cui d.° Ginoldi

15

staua pescando, il di cui ricauo non è stato che



di £.10., ed’ hò fatto trasportare gli detti attrezzi



per corpo di delitto, essendoui tre Testimonj di ue-



-duta per prouare la contrauenzione, passerò à quegl'



atti, che saranno necessarj per prouarla conclu-

20

-dentemente quando cosi le piacia d'ordinarmi



e qui con tutto l’osequio facendole riuerenza mi



protesto



Delle Sig.rie Loro Jll.me

Varese @ 25. Agosto 1758




Umil.mo Diuot.mo Se.re 





Giulio Cesare Ceregallo Comis-

25



-ario &

-o-

2÷4: annotazione del questore camerale Porta che dispone di aggiungere la denuncia al fascicolo dei laghi varesini

  5 -
annotazione del fiscale Besozzi che riporta il suo parere al f.1v

10 -
troppare: pescare nei “tropi” (siti dove si raduna il pesce)

f. 1v





26. 8^bris 1758


Jteratę relationes Commissarii Lacuum




juris Nob. Co: Don Vitaliani Bilię velut




incessantes perhibent contraventiones

5


Edicto 3. 8^bris 1755. ut exemplari pro-




-videntia opus sit pro conservatione 




juris prohibendi piscationem in dictis




lacubus in auctores prędicti Comitis




translati.

10

Sentit ideo Fiscus dandos ordines dicto




Commissario, ut in omnibus causis




in respectiuis relationibus dierum




28. Julii = 30. 7’bris 1757. = 10.Januarii =




20.Martii = et 25.Augusti 1758. enun-

15


-ciatis, et adhuc pendentibus ad




ulteriora procedat licitari faciendo




vetita retia, aliaque com’isso vindi-




-cata ad formam precitati Edicti ref-




-ferendo Jll.mo Magistratui reffe-

20


-renda. Se t’n &





Besutius #



1758. 27 9^mbris




Ad Lecturam




A Porta PP

-o-

13÷14: sono le denunce fatte dal commissario Ceregalli

20 -
se t(amen) (Fiscus remittit): formula d’uso con cui l’avvocato fiscale, dopo aver espresso il suo parere, si rimette alla decisione del Magistrato Camerale

23 -
annotazione del questore camerale Porta che dispone l’esame del documento (“lecturam”) in una seduta del Tribunale Camerale

f. 2

1759. 24. Novembre

Al Sig.r Vicario del Seprio

   Pesca di Casa Biglia



Essendo giunto alla notizia del Magistrato, come




in virtù della delegazione, che dal med.°




è stata conferta a V.S., la medesima




sia passata a far detenere Gian Antonio




Ginoglio, per auer contrauenuto alla




Grida, che proibisce il pescare nel Lago 




di Casa Biglia, xxxxxx è venuto nella




determinazione d'incaricare, come con




la presente facciamo a VS. di far rilascia-




re il sudetto detenuto Ginoglio, con previo




precetto di duersi in auuenire astenere




da simile Contrauenzione sotto pena




di nuoua prigionia, ed anche maggiore




ad arbitrio del Magistrato; e Nostro Sig.re



guardi VS. Mil.°







Perlongo dele.s
-o-  

